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Osservatorio greenER (dal 2013)
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Scopo: contestualizzare il fenomeno della green economy sul territorio

regionale sia da un punto di vista numerico che qualitativo

Attività:

gestione di un database con oltre 4.500 imprese delle realtà 

produttive della nostra regione, suddivise nei diversi settori green; 

raccolta ed analisi di casi studio; 

approfondimenti tematici e/o sulle principali FILIERE; 

analisi statistiche rispetto alle tendenze dell’economia regionale; 

informazione, comunicazione e diffusione della Green Economy in 

Regione
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Osservatorio GreenER: prime 

statistiche 2018
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Aziende in Emilia Romagna selezionate green: 4.797

Suddivise in 10 settori e 25 segmenti

6 certificazioni prese in esame (2.885 certificazioni)

Nota bene: integrazione delle fonti rispetto ad indagine 2017
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Analizzando la ripartizione del solo settore manifatturiero, 

troviamo la seguente ripartizione tra i settori: 
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*Dati ottenuti con riferimento a 1442 aziende.
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*Dati ottenuti con riferimento a 1442 aziende.
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Quali modelli di business «circolari»?
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Approvvigionamento, Produzione, Distribuzione 

(Ecodesign)

Usage >> Utilizzo 

Reuse, redistribute >> Riuso/redistribuzione

Mantain, repair >> Manutenzione/Riparazione

Refurbish, remanufacture >> Ricostruire, rigenerare

Recycle >> Riciclo

Product as a service >> Prodotto come servizio

Quali modelli di business «circolari»?
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 Adottare un modello aziendale «circolare» richiede investimenti.

 Per valutare tali investimenti occorre sempre e comunque un Return

On Investments (ROI), ma questo dovrebbe tenere conto non solo di

costi, investimenti, ammortamenti, vendite previste ma anche dei

benefici ambientali (e sociali) che si otterrebbero.

 Questi benefici andrebbero quantificati economicamente

 >> SEROI Social and Environmental Return On Investment

 Si deve valutare quali situazioni sono:

WIN – WIN non condizionata (WWnc)

WIN – WIN condizionata (WWc) 

WIN – LOSE compensata (WLco) (da valori sociali/ambientali) 

WIN – LOSE (WL)
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Situazione Investimento SEROI

WW nc Il ROI sul puro mercato è 3, 5 al max 8 

anni

Non è necessario valutare i benefici 

ambientali/sociali (SEROI); non influisce 

sulla scelta di investire.

WW c Il ROI è oltre 8 anni, a meno che non 

emergano alcune condizioni

Non è necessario SEROI, se si verificano 

certe condizioni 

WL co Il ROI è oltre 8 anni e solo ragionando in 

termini di SEROI si può valutarne la 

fattibilità

È necessario valutare e pesare le ricadute 

ambientali, partendo da una logica LCC (Life 

Cycle Costing) ed LCA (Life Cycle

Assessment)

WL Anche allargando a valutazioni SEROI 

l’applicazione della circolarità non è 

vantaggiosa

L’organizzazione non investe in circolarità
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Quali condizioni?

Acquisti pubblici verdi (GPP)

Facilitare l’accesso al credito 

Strumenti finanziari innovativi 

Aumento di nicchie di mercato green

Barriere di prezzo sulle MPS

Barriere legislative

Fiscalità verde NOTA BENE! In Italia il Green public
Procurement (GPP) è l’obbligo imposto a
tutte le pubbliche amministrazioni di
applicare i criteri ambientali minimi (CAM) -
emanati dal Ministero dell’Ambiente - in
tutte le procedure di acquisto pubblico.

 Legge 221/2015 art.18

 D.lgs. 50/2016, art. 34 e ss.mm.ii (Dlgs.
56/2017).
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Ecodesign (1/5)

Progettare un 

nuovo prodotto 

più 

ecosostenibile 

(partendo da una 

LCA)

 Benefici

• Costi della materia prima inferiori  

• Costi di distribuzione inferiori e minori 

emissioni  

• Meno spazio di immagazzinamento 

necessario

• Minor utilizzo del packaging e dunque 

meno rifiuti da riciclare, riprocessare o 

mandare in discarica

• Possibilità di trasferimento dei 

risparmi sui costi al consumatore
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Ecodesign (2/5) 

Birra Toast Ale (Gran Bretagna): 

prodotta esclusivamente con  gli 

scarti del pane

Mutti (Parma): 

il pomodoro 

diventa 

sostenibile 
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Ecodesign (3/5) 

Adozione di uno  strumento di valutazione qualitativa dei prodotti, basato 

sull’intero ciclo di vita del prodotto (tipo LCA)

Ha permesso di mettere in evidenza l’impatto ambientale dei prodotti e 

ha indicato la strada per ridurlo. In questo modo, sono stati passati al 

vaglio più di 150 prodotti.
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Ecodesign (4/5) 

sulla base di una 

valutazione dei 

parametri un prodotto 

viene definito o meno  

come «eco-concepito»

(e contraddistinto da 

un’icona)
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Ecodesign (5/5) 

Considerazioni Necessità

Durata del prodotto 

o dell’imballaggio

potrebbero 

diminuire

Design e testing

preciso

I costi potrebbero 

aumentare con il 

cambio del prodotto 

o dell’imballaggio 

Analisi dei costi 

accurata 

L’ideazione di una linea green prevede un business plan ordinario come per 

tutti i nuovi prodotti dove valgono le seguenti:

Definire se è 

una situazione 

win-win o 

meno è molto 

rilevante 
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Utilizzo (1/3) 

Migliorare le 

prestazioni del 

prodotto nella 

sua fase d’uso

Benefici

 Il costo totale per il consumatore è ridotto

 Riduce l’impatto ambientale complessivo

grazie ad un minor utilizzo di risorse

 Possibilità di nuovi servizi addizionali (come

la manutenzione o l’upgrade)
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Utilizzo (2/3) 

Dyson (Inghilterra): asciugatori 

ad aria ad alta efficienza

Bassi (Lugo di Ravenna): sistemi di ricarica 

per veicoli elettrici più rapidi al mondo 
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Utilizzo (3/3) 

Considerazioni Necessità

Una durata più lunga può 

incidere negativamente 

sulle vendite 

Aumentare il valore 

presso il consumatore

anche offrendo servizi 

addizionali come 

manutenzione, upgrading

e vendita di moduli 

separati

La durata del prodotto è 

determinata 

primariamente 

dall’utilizzatore e non dal 

produttore

Design per la modularità 

per mantenere il prodotto 

aggiornato e incentivare il 

consumatore a tenere il 

prodotto più a lungo

Agire sulla fase d’uso non permette ad un business plan ordinario di evidenziarne le 

potenzialità. Valgono le seguenti:

E’ 

necessario 

l’utilizzo di 

tecniche di 

calcolo 

LCC
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Riuso e distribuzione (1/3) 

Il riutilizzo o la 
rivendita di un 

prodotto ne 
estendono la 

durata per uso 
secondario

Benefici

• Previene la necessità di utilizzare nuovi 

materiali per nuovi prodotti

• Il riutilizzo può aumentare i profitti tramite 

la riduzione dell’utilizzo dei materiali e dei 

costi di energia

• Riduce l’impatto ambientale

• Riduce la dipendenza da nuovi componenti
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Riuso e distribuzione (2/3) 

Leila (Bologna): la biblioteca degli oggetti
Un centro di riuso in Emilia Romagna (ad 

oggi in Emilia Romagna ce ne sono 24)
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Riuso e distribuzione (3/3) 

Considerazioni Necessità

Qualità e reputazione 

dell’azienda

La reputazione dell’azienda che 

«riassicura»  i consumatori  ed 

un prodotto con controlli di 

qualità appropriata sono 

necessari

Competitive Pricing

Un prezzo competitivo può 

portare mercato ma anche un 

servizio di manutenzione 

maggiore

Creazione di un 

mercato di domanda 

ed anche di fornitura

Creare un network credibile di 

restituzione dei prodotti non è 

semplice

Agire su riuso e ridistribuzione risulta analogo ad immettere un nuovo prodotto sul 

mercato con la difficoltà aggiuntiva che i canali di approvvigionamento e vendita 

potrebbero essere diversi dal business ordinario. Valgono le seguenti :

E’ necessario 

creare un 

mercato di 

offerta con 

volumi 

costanti
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Manutenzione/riparazione (1/4) 

Riparare è il 
modo più 

efficiente per 
mantenere o 

ripristinare un 
prodotto al livello 

di prestazione 
desiderato

Benefici

 Prolungamento della durata del prodotto

 È fonte di vantaggio competitivo e di

opportunità di business

 Può generare più di tre volte il fatturato

dell'acquisto originale

 Riduce l’impatto ambientale complessivo

grazie ad un minor utilizzo di risorse
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Manutenzione/riparazione (2/4) 

Un centro di riparazione a Vienna 

(Reparaturnetzwerk)
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Manutenzione/riparazione (3/4) 

Patagonia offre un servizio di riparazione di capi di 

abbigliamento usati o danneggiati. Il capo può essere

spedito a Patagonia, che lo ripara e lo restituisce in 10 

giorni lavorativi. 

Patagonia inoltre

vende on line capi

usati

(>> modello di 

business: Riuso).
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Manutenzione/riparazione (4/4) 

Considerazioni Necessità

Volume delle vendite

Verificare volume delle 

vendite dei nuovi prodotti 

(che potrebbe essere 

intaccato)

Qualità delle riparazioni

Qualità e velocità delle 

riparazioni sono 

essenziali come anche 

avere personale 

opportunamente formato

L’azienda dovrebbe 

supportare la 

manutenzione

Un servizio in più vicino al 

consumatore può 

migliorare la reputazione. 

Alcune attività potrebbero 

essere date in 

outsourcing

Manutenzione e Riparazione sono un modello del tipo product as a service, il 

businessplan dovrà evidenziare questo aspetto in particolare per la necessità di 

nuovo personale formato allo scopo. Valgono le seguenti:

La 

formazione di 

personale 

specializzato 

è un 

elemento 

critico
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Remanufacturing (1/6) 

Processo 
industriale in cui 

viene 
ripristinato o 
rinnovato un 
prodotto già 

utilizzato

Benefici

 La “remanufacture” può essere il

doppio più conveniente rispetto alla

fabbricazione

 È una progressione verso il green

 Riduce l’utilizzo di energia, di materiale

e altri impatti ambientali negativi

derivanti dai rifiuti di produzione

 Crea un mercato per un'occupazione

qualificata
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Remanufacturing (2/6) 

Microlaser Italia (Solarolo, RA): 

produttore di cartucce toner rigenerate
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Remanufacturing (3/6) 

Orange Box (Galles): poltrone da ufficio 

ripristinate

L‘azienda ha deciso di rigenerare un vecchio modello di poltrona da 

ufficio, la poltrona G64, ormai su mercato da 15/20 anni, cioè giunta alla 

fine della vita utile.

Non è sufficiente ragionare sul prodotto (il prezzo, il brand,…), devo 

ripensare il modello aziendale.

3 sfide principali:

Individuare i prodotti prossimi al fine vita: dove sono e come ne 

rientro in possesso?

Riportare il prodotto usato alla condizione di nuovo: ho tutto quello 

che serve (attrezzature/competenze/spazi)?

Identificare/sviluppare un mercato per prodotti rigenerati: propongo 

il nuovo prodotto ai miei soliti clienti o devo cercare una nuova 

nicchia di mercato?
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Remanufacturing (4/6) 

“we’ve been involved in in-depth commercial research to look at the challenges that arise in 

adopting a new approach. This has involved conversations with our customers, dealers & suppliers 

as well as running remanufacturing pilot studies to put theory into practice.”
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Remanufacturing (5/6) 

le sedie rigenerate contengono il 78% di 

materiale riciclato

33,44 kg di CO2 risparmiata vs sedie di nuova 

fabbricazione (soprattutto per riutilizzo parti in 

plastica e metallo)

le G64 rigenerate rappresentano 60-90% del 

valore delle vendite della nuova G64

messa a punto di uno schema di take-back (recupero) e remanufacture

(rifabbricazione/rilavorazione)

Le sedie G64R escono da Orangebox con una garanzia del produttore

equiparabile a quella sul nuovo

Progettate per ottemperare al British Standard 8887-220 (design for 

manufacture, assembly, disassembly and end-of-life processing. The 

process of remanufacture. Specification)

brand separato per la vendita di prodotti rigenerati
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Remanufacturing (6/6) 

Considerazioni Necessità

Definizione del prezzo

Il prezzo deve essere 

abbastanza basso da 

competere con i nuovi 

prodotti.  Attenzione alla 

possibile diminuzione di 

vendite dei nuovi prodotti.

Approvvigionamenti costanti

L’approvvigionamento 

costante è essenziale e può 

anche essere incentivato da 

proposte come lo scambio o 

il deposito 

Capacità di 

reindustrializzare il prodotto 

Investimenti saranno 

necessari non solo negli 

impianti ma anche nella 

gestione e nelle 

professionalità

Il Remanufacturing unisce  quanto detto per Riuso e Riparazione. Valgono le 

seguenti:

E’ la somma 

per certi versi 

di Riuso e 

Riparazione.
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Grazie per l’attenzione
OsservatorioGreenEconomy@ervet.it 
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